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L'Università di Roma 
alla vigilia 

di un voto decisivo 
IL 14 GIUGNO i professori 

dell'Università di Roma vo­
teranno per eleggere il Rettore 
Dopo la cacciata di Papi l'azio­
ne per riportare alla normalità 
l'Ateneo romano e per assicu­
rargli una gestione democratica 
si sposta su nuovi binari e si ar­
ricchisce di nuovi temi. Il colpo 
inferto alle Ione più conserva­
trici dell'Università, nelle demo­
cratiche giornate che hanno se­
guito la morte di Paolo Rossi, da 
parte di un movimento vigoroso 
ed avanzata, ha seminato Ira di 
loro confusione e rabbia. Taluni 
gruppi — i piti retrivi — hanno 
subito tentato, con la rivaluta­
zione e la solidarietà espresse a 
Papi, di minimizzare il fatto del­
la sua cacciata, di per sé di gran­
dissimo rilievo nella vita univer­
sitaria italiana e di passare ca­
parbiamente al contrattacco per 
riconquistare le posizioni perdu­
te. Altri hanno voluto seguire 
una via più moderala, che insie­
me rifiuta la polemica diretta con 
il movimento di occupazione del­
l'Università e con quanto esso 
ha espresso, gli nega solidarietà, 
tendendo sostanzialmente ad 
ignorarlo, evitando in ogni mo­
do una qualificazione sui temi 
della riforma generale e del r: 
sammento della grave sittiazift"-
ammintstrativa ed accademica 
dell'Ateneo romano, nell'intento 
preciso di avocare la definizio­
ne della loro linea di condotta 
al vertice accademico, all'oligar­
chia dei professori di ruolo. Si 
può schematicamente affermare, 
per quanto queste definizioni pos­
sano corrispondere ad una real­
tà complessa ed intricata come 
quella universttaria, che enlram 
he queste tendenze hanno espres­
so i loro candidali, collegandost 
la prima, attraverso l'on Gaeta 
no Mar lino, a gruppi di cimici, 
ingegneri, giuristi, economisti ni 
tre che all'amministrazione uni 
versitarta, e la seconda con il 
prof. R Orestano ad ambienti 
più eterogenei e meno definiti, 
oltre che a taluni ambienti demo­
cristiani. 

Da tutto questo risulta con 
evidenza però che, al di fuori di 
eventuali schieramenti, tende a 
risorgere come unico sistema 
elettorale quello dell'intrigo ac­
cademico, delle riunioni segrete, 
degli accordi fra persone e grup­
pi di potere, che svilisce il fat­
to stesso delle elezioni del Ret­
tore e lo svuota di qualunque si­
gnificato democratico. La stessa 
campagna elettorale è contrasse­
gnata dal pettegolezzo, dal bisbi­
glio di notizie filtrale in mille 
modi, dal rifiuto di affrontare 
pubblicamente i temi di fondo. 
In questo clima pare si sia per­
fino reso possibile un intervento 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione volto ad ottenere l'uni­
ficazione delle forze moderate con 
il ritiro della candidatura Mar­
tino. In questo stesso clima pa­
re che si stia preparando — con 
molta attendibilità (come prova­
no varie voci, apparse persino su 
organi di stampa) — la candi­
datura di riserva, capace di far 
uscire dall'impasse di una fumi­
la nera le forze della conserva­
zione accademica, rappresentata 
dal prof. Santoro Passarelli, uo­
mo strettamente legato sia al mi­
nistro Gui. sia agli ambienti del­
l'alta finanza italiana, sia ai più 
influenti gruppi di potere acca­
demico. Per non parlare di al­
tre candidature, avanzate anco­
ra come assaggi, sia per tentare 
in altro modo una soluzione di 
ripiego, sia per raggiungere con 
il rettorato di Roma lo scopo 
di dare a personaggi politici in 
declino un contentino dell'ulti­
ma ora: sono questi i cast di Me­
dici e di Giovanni Leone. 

Ila circolato anche, in questi 
giorni, il nume del prof. Giu­
seppe Montalenti, con l'argo­
mento della sua indipendenza da 
posizioni di partito o di fazione, 
del suo prestigio internazionale 
di scienziato, e del fatto di ave­
re dedicalo tulle le sue energie 
élla ricerca e all'insegnamento. 

TUTTA la vicenda, ad ogni 
modo, è oggi una clamoro­

sa conferma della assurdità del 
sistema elettorale di questo ti­
po, che limita il potere accademi­
co entro una ristretta oligar-

Assembleo 

di professori 

e di studenti 

ol «6 . Belli » 
Gli studenti e i profe5>on uni­

versitari democratici si riuniran­
no stasera _i una pubblica as-
x-mbica ai teatro (ì;uv jcchiivo 
Belli, TI piazza S. Apollonia in 
Trastevere-. L'a.^semWea. fissata 
per le ore 21. è stata indetta dal 
Movimento romano per la Demo­
cratizzazione e la Riforma dell'U­
niversità che si è formato duran­
te la occupazione delle facoltà 
romane, dopo la tragica morte di 
Paolo Rossi. 

Le relazioni ali assemblea, che 
saranno tenute dai professori uni­
versitari Tecce, Quaroni e Vii-
letti si articoleranno sui temi 
fondamentali che riguardano le 
leggi di riforma per una trasfor­
mazione strutturale dell'Universi­
tà. In particolare si parlerà an-
die della elezione del nuovo ret­
tore dell'Ateneo romano, che do­
vrebbe aver luogo fra pochi gior­
ni. Presiederà l'assemblea il pro­
fessor Giorgio Sabini. 

chia di docenti, i quali hanno fi­
nora svuotalo la autonomia uni­
versitaria del suo contenuto ri­
ducendola spesso ad arbitrio e 
privilegio. E' perciò urgente in­
tervenire sul piano legislativo, 
per riformare la composizione de­
gli organi di governo degli Ate­
nei, allargandone democratica­
mente la base a tutte le compo­
nenti universitarie; ma è altret­
tanto urgente che insieme all'in­
tervento politico esterno si svol­
ga all'interno del mondo univer­
sitario un'opera di risanamento 
del costume, volta a ricreare quel-

xtt'.A'tr li l'atmosfera di stuaio e ai nccr 
ca che è oggi indispensabile 
per ridare all'Università il ruolo 
sociale e culturale che le com­
pete. 

Tutto questo vale particolar­
mente per il rettorato Bisogna ri­
cordare che il Rettore di una 
Università è insieme un ammi­
nistratore ed uno studioso, e de­
ve avere entrambi i requisiti per 
riuscire nel suo compito. Chi de­
ve eleggere l'amministratore di 
una comunità di studi composta 
da circa 70.000 anime? E' pen­
sabile che siano solo 250-300 pri­
vilegiati? Proprio per la figura 
mista del Rettore, è indispensa­
bile che a designarlo siano colo­
ro che sono interessati alla sua 
opera di gestione: ecco perchè, 
in attesa della riforma, queste 
elezioni del Rettore dell'Univer­
sità di Roma, dopo la disastrosa 
amministrazione Papi - Ruggeri, 
deve avvenire nella più ampia 
consultazione democratica, con 
candidature palesi, discussione 
degli uomini e dei programmi, 
pubblicità degli impegni, e così 
via. Roma ha bisogno oggi di 
un Rettore che sia anzitutto co­
raggioso e democratico. Che co­
me primo atto allontani dal­
l'Università il massimo responsa 
bile dell'attuate situazione, il di­
rettore amministrativo Ruggeri 
che in questi anni ha dato a 
tutta la gestione la sua impronta 

Deve essere fatta luce su tut­
ti gli scandali di cui tutti par­
lano; che tutti paventano che un 
giorno o l'altro porteranno l'Uni­
versità nelle aule giudiziarie: sul­
le faccende dei diritti casuali, 
dei diritti di mora, delle taglie 
sui fondi di Istituto; sugli ap­
palti, sul funzionamento dell'uf­
ficio tecnico, sulla revisione dei 
proventi vari, sull'utilizzazione 
degli Istituti pubblici e scientifi­
ci per scopo di lucro e persona­
li, ecc. Per far questo, per rom­
pere certa omertà esistente, oc­
corre anzitutto allontanare il 
Ruggeri. Occorre poi battersi 
perché i docenti facciano il loro 
dovere, facciano gli studiosi ed 
i docenti, accettino lo sdoppia­
mento delle cattedre, si dedichi­
no seriamente agli studenti. Oc­
corre che, al di fuori delle leg­
gi e delle pastoie amministrati­
ve, si crei un sano costume de­
mocratico, una rete di corpi con­
sultivi che nella sostanza ridi­
stribuisca il potere e ne faccia 
compartecipi tutti coloro che nel­
l'Università v'iono ed operano. 
Occorre che durante i tre anni 
del prossimo Rettorato vengano 
condotte in porlo le pratiche 
necessarie perché Roma a'-bia 
una seconda Università, che al­
leggerisca la pressione su quel­
la esistente, e che quindi la ri­
dimensioni in limili vicini alla 
normalità. Una nuova Universi­
tà romana, quindi, con un -Uro 
Rettore, altri organi accademia, 
attrezzature, localizzazione, come 
richiede oggi una grande città 
come Roma. 

Occorre infine che il nuovo 
Rettore ripristini completamente 
la legalità entro le mura della 
città universitaria, non solo com­
battendo ogni forma di reato di 
tipo fascista, ma assumendo at 
tivamente l'iniziativa di diffonde­
re fra i giovani gli ideali della 
Resistenza. 

QUESTO E' QUANTO richie­
de oggi la situazione, e 

quanto propone ti movimento na­
to dai giorni dell'occupazione. La 
manifestazione di oggi in un tea­
tro romano lo prova. Il valore 
d: questa esperienza sta tutto 
nella sua capacità di proporre a 
queste decrepite istituzioni u li-
tersi tane una via d'uscita fun­
zionale e democratica. Per que­
ste ragioni è indispensabile che 
t candidati al Rettorato, cioè co­
loro che si accingono a portare 
per tre anni il peso di un compi­
to COSÌ arduo, si pronuncino 
apertamente su questi temi, di­
cano che cosa vogliono e su che 
cosa si impegnane, in base a che 
cosa chiedono non solo t voti 
del corpo elettorale ohgsrehu:n 
ma la fiducia di 70.000 ammini­
strati. Ricordando che Papi vol­
le governare l'Università contro 
la stona, coltro le leggi del buon 
senso e della democrazia, e che 
ne è uscito sconfitto brutalmen­
te, pur avendo ottenuto tre voti 
in più del quorum necessario. 

Seìsuio può prevedere oggt 
l'esito di questa battaglia, che — 
nonostante t tentativi di imme-
schtnzrla nei tradizionali schemi 
accademici — può diventare w.a 
grande battaglia democratica. Es­
sa si svolge in coincidenza con 
l'inizio della discussione — alla 
Camera tet deputati — dei sin 
golt articoli della legge generale 
di riforma dell'istruzione supe­
riore Son e chi non veda il 
n'Sso assai stretto tra t due tal 
ti, e le implicazioni generali po­
litico-scolastiche delle elezioni del 
Rettore di Roma. 

Il momento è importante, de­
cisivo, per le sorti dell'Univer­
sità italiana: le scelte delle pros­
sime settimane avranno per l'ao-
venire un peso determinante. 

Luigi Berlinguer 

Torbide storie di associazioni per i mutilati civili 
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Nuovo scandalo in vista : 
speculano sugli invalidi 

Coinvolta naturalmente la DC — La singolare personalità del 
signor Lambrilli — Una circostanziata denuncia presentata alla 
Procura di Roma — La « raccolta » di voti per il de Palmitessa 

Il signor Cesare Lissoni, di 
Cavenago Brianza, ha tratto il 
dato e « nella assoluta certezza 
di esprimere eriche il senti­
mento di tutti gli invalidi ci­
vili d'Italia * ha steso una do 
cuiuentutissimu denuncia con­
tro Alvido Lambrilli. France 
sco Quaranta. Salvatore Par-
rilla. Giovanni D'Alfonso. Ro 
berto Dorigo. Mario De San-
tis. Antonio Riccoboni. Dante 
Maggi tutti dirigenti di poco 
limpide associazioni che si so 
no costituite « in difesa » dei 
diritti degli invalidi civili. 

Dopo i bambini tubercolotici 
« affittati ». ci troviamo quin­
di di fronte a un caso non 
meno tragico di invalidi e mu­
tilati civili sfruttati e spremuti 
a scopi di lucro e vantaggi per­
sonali? A scorrere le 18 pagine 
della circostanziata denuncia 
presentata al Procuratore del­
la Repubblica di Roma dal si 
gnor Lissoni. sembra proprio 
che sia così. Noi riferiremo 
per sommi capi la denuncia 
che è corredata da una impo 
nente documentazione (sulla 
quale peraltro ci riserviamo di 
ritornare per informare più 
ampiamente i nostri lettori). 
Ciò che possiamo già dire, co 
munque. è che questa nuova 
pietra sollevata rivela a pri­
ma vista un altro brulirhlo di 
vermi e lombrichi del sottogo 
verno Queste storie italiane 
sembrano stampate su un mo 

dello unico: personaggi atti­
vissimi e intriganti; relazioni 
con personalità democristiane 
o socialdemocratiche; povera 
gente (e ancora una volta casi 
penosi di centinaia di migliaia 
di infelici) sfruttata, addirit­
tura presa per il bavero: una 
opinione pubblica giustamente 
commossa dalla tragedia della 
situazione denunciata, che vie 
ne ingannata, circuita, deruba 
ta di somme di denaro finite 
in misteriose « casse » più o 
meno personali. 

E veniamo ai personaggi I 
principali si chiamano Lam 
brilli e Quaranta. Li conoscono 
bene gli invalidi di tutta Ita 
Ha. li conoscono bene gli uomi­
ni politici assillati dalle pres 
sioni « disinteressate » di que 
sti due dirigenti di ben tre. di 
verse, associazioni: la ANMIC. 
la LANMIC. la LANIC Troppo 
lungo sarebbe fare la storia 
della LANMIC diventata Ente 
di diritto pubblico, della LA 
NIC definita dallo stesso Qua­
ranta « soltanto una società di 
comodo J>. della ANMIC ente 
morale. Il criterio generale era 
quello di estendere l'impero 
« lambrillesco » su tutto il set­
tore delle associazioni di inva 
lidi e minorati. Quindi si ot 
tenne per la LANMIC il rico 
noscimento di Ente di diritto 
nubhlico. poi si provocò la con 
federazione di tutte le associa 
zioni e s i s t e n t i nel settore 

Il fallimento del centrosinistra nei Comuni 

I commissari prefettizi 
« governano» su due 

milioni di italiani 
Nostro servizio 

VENEZIA. 7 
La profonda crisi che attanaglia 

Comuni e Province, l'attacco in 
atto agli istituti in cui si articola 
la democrazia italiana, sono sta­
ti ieri al centro del dibattito del­
la « assemblea regionale degli 
eletti negli enti locali ». svoltasi 
a Venezia a palazzo Ca' Giusti* 
nian e organizzata dal Comitato 
regionale del PCL 

Il compagno on. Franco Busetto 
ha svolto la relazione introdutti­
va sul tema dell'assemblea: < Uni­
tà delle forze democratiche per 
la difesa delle autonomie, e pro­
grammazione regionale dello svi­
luppo economico ». 

La crisi economica e finanzia-
zia che sta paralizzando istituzio­
ni pubbliche e enti locali — ha 
detto — affonda le sue radici nel­
le scelte politiche che fin dal '48 
la DC e i suoi alleati hanno com­
piuto. scelte di negazione delle 
autonomie locali, e di subordina­
zione degli interessi della socie­
tà nazionale a quella dei mone-
poh. 

All'involuzione autoritaria del 
centro-sinistra, ai tentativi di cen­
tralizzazione del potere pubblico 
diretti contro gli enti locali, bi­
sogna rispondere riaffermando il 
diritto delle masse popolari a par­
tecipare realmente alla direzione 
dello Stato, per la conquista di 
un regime democratico non forma-

f 1 
Comizi 
del PCI 

OGGI: Firenze: Lina 
Fibbi; Manfredonia, Maca-
luso; Bari , Rtichlin; Mari-
gliano (Napoli) Caprara; 
Genova - S. Fruttuose, P. 
Colajanni; S. Giustina (Ri-
mini), Ceccaroni; Villag­
gio Nuovo (Rimini), Guidi; 
Adelfla M. (Bari ) , Magri ; 
Filiqua (Cagliari) I . Pira-
stu; S. Martino S. (Tor l i ) , 
Romano; Torre Annunziata, 
Viviani. 

DOMANI: Foggia, Amen­
dola; Cardilo (Napoli) Chia-
romonte; Savìgnano (Forlì) , 
Fanti; Meldola, Fanli; 
Gangi (Palermo) La Torre; 
Petratta Sottana, La Torre; 
Acerra (Napoli), Napolita-

I
no; Montesarchio (Beneven­
to), Natta; Sannicandro Gar-
ganico, Macaluso; Cesena­
tico, G. C. Pajetta; Bari -
C Sicilia, Reichlin; Giulia-
nova, Scheda; Portoferralo, 
Terracini; Fontanellato 
(Parma) , Tortorella; Pe-
drera (Rimini) , Barca; Bel-
laria. Barca; Riccione, Boi-

I drini; Palma Campania, 
• Caprara; Genova - Staglie­

ne; Pompeo Colajanni; La­
vello (Melf i ) , Cataldo; Ri­
mini - Porto, Ceccaroni; 
Fiumicino, D'Alessio; Ca­
stellammare di Stabia, De­
nise; Altavilla (Avellino), 
Dina Forti. 

I 

le ma sostanziale. Si tratta di 
obiettivi che oggi devono con­
cretizzarsi nella battaglia per la 
istituzione dell'Ente regionale. 
quale momento fondamentale per 
un efficace decentramento poli­
tico e amministrativo, in grado di 
contestare e di scardinare le im­
postazioni e i disegni neocentra-
lizzatori del centro-sinistra. 

Dopo gli interventi dei compa­
gni Rosetta Molinari. consigliere 
comunale di Padova, Dalla Costa, 
consigliere provinciale di Rovigo. 
Federici, di Venezia, Pannocchia. 
segretario provinciale della fede­
razione di Padova. Montini di Ve­
rona, Elio Busetto di Rovigo, che 
hanno portato un bagaglio di con­
crete esperienze e di analisi, il 
compagno Enzo Modica ha conclu­
so i lavori dell'assemblea sottoli­
neando ancora le gravi conseguen­
ze che derivano per la vita delle 
assemblee democratiche locali 
dalla mancata soluzione dei pro­
blemi sul tappeto. 

La conclamata < efficienza » cui 
si ispira la DC — ha detto Mo­
dica — che si traduce in inter­
venti nettamente antidemocratici 
ed autoritari, parte in realtà dal 
fallimento stesso del centro - si­
nistra. che non ha caputo affron­
tare le questioni più gravi e ur­
genti. lasciandone cosi lievitare la 
portata. Ma proprio sulia strada 
dell'* efficienza », l'unico risultato 
rajseiuneibile sarà quello di esa­
sperare ancor di più problemi e 
contraddizioni. 

L'« apertura » a destra della 
DC. le strizzatine d'occhio ai li­
berali. l'unificazione socialdemo­
cratica si rivelano frumenti di 
una «tes^a politica volta a subor­
dinare gli interessi della popola­
zione ai voleri dei monopoli. Di 
questa operazione si è fatto me­
diatore il centro-sinistra, non sen­
za gravi ripercussioni e lacera­
zioni nel suo stesso interno: e 
il costo Io pagano i Comuni e le 
Province, in termini di immobili­
smo. di crisi politica e ammini­
strativa (dal '64 al '66. la popo­
lazione governata dai commissa­
ri prefettizi è salita da 200.000 a 
oltre due milioni). 

A questo pjnto. Modica ha ci­
tato il giudizio nettamente nega­
tivo sul « piano Pieraccini > del-
l'on. Giolitti. e quello dell'* E-
spresso ». che del centrosinistra 
era stato agli inizi un antesigna­
no: * mentre il governo soprav­
vive a se stesso, nella più com­
pleta paralisi, la maggioranza 
parlamentare è a perai e i ira-
ders dei partiti governativi la 
mentano l'inerzia del m nistcro 
scambiandosi reciproche accuse ». 

Esiste però — Iia continuato il 
compagno Modica — uno * scar­
to » fra la gravità della situa­
zione denunciata, e il movimento 
reale che si è creato nel Paese. 
proprio mentre la possibilità di 
larghe convergenze unitane con­
tinua a crescere. Bisogna chiama­
re le popolazioni alla lotta, oc­
corre che i compagni impegnati 
negli Enti locali portino la bat­
taglia anche al di fuori dei con­
sigli elettivi, fra le donne, fra I 
lavoratori, fra i cittadini, per da­
re a tutti coscienza che nell'attua­
zione dell'ordinamento regionale. 
nella difesa delle autonomie lo­
cali e nella programmazione de­
mocratica sta la concreta garan­
zia dell'avvio a soluzione dei 
problemi che. dalla crisi econo­
mica alla carenza o assenza di 
servizi sociali, dall'occupazione 
all'assistenza, gravano sulle spal­
le delle masse popolari. 

Franco Longo 

(ONMIC ANIEP. ecc.) in una 
Unione generale invalidi civili 
della quale entrò a fare parte 
la ANMIC che. guarda caso. 
era diretta dagli stessi Lam 
brilli e Quaranta. Un modo 
come l'altro per controllare — 
con l'autorità che derivava a 
Lambrilli dall'essere a capo 
anche dell'Ente a diritto pub 
blico. LANMIC - tutto il set­
tore. Un grosso pasticcio, ma 
un pasticcio voluto e utile. Con 
qualche giochetto di apostrofi 
molto spesso (quando serviva) 
«l 'ANMIC» diventava «LAN 
MIC » nei timbri e nelle circo­
lari numerosissime che l'onni­
presente Lambrilli (fotografa­
to in ogni posa su tutti i gior­
nali) inviava a getto continuo a 
tutti. 

Cosa facevano queste tante. 
benemerite associazioni? Un 
solo mestiere: l'organizzazione 
delle marce del dolore e la 
raccolta di fondi. Scrive il si 
gnor Lissoni nella sua denun­
cia: i Si parla delle cosiddette 
" marce del dolore " . organiz­
zate a spese degli invalidi che 
poi restavano abbandonati e 
affamati per le vie di Roma. 
senza aiuti, mentre per torna 
re indietro il più delle volte 
venivano loro richieste altre 
oblazioni ovvero erano costret 
ti a accettare l'umiliante foglio 
di via della P S ». Gli invalidi 
hanno addirittura versato una 
quota (sempre fra le 500 e le 
800 lire) per una terza marcia 
del dolore mai effettuata. Na 
turalmente la LANMIC intasca 
anche le quote di iscrizioni che 
addirittura vengono richieste da 
qualche sprovveduta autorità 
locale come condizione per la 
applicazione della legge a fa­
vore degli invalidi. La LAN- j 
MIC invia poi pacchi di bian­
cheria scadente agli invalidi 
imponendone Io acquisto a 
« prezzi di favore >. 

Tutto è stato pensato dal fer­
tile cervello di Lambrilli che 
si fa fotografare vicino a per­
sonalità, notabili de locali, «be­
nefattori ». F r a i benefattori 
c 'è anche il presidente USA 
Johnson che il dinamico Lam­
brilli ha raggiunto a Washing­
ton. strappandogli — stando 
alla denuncia — 4 milioni per 
« gli associati ». 

E naturalmente, sotto ele­
zioni, c'è chi chiede a Lam­
brilli una contropartita. Nelle 
ultime elezioni politiche la 
LANMIC ha inviato agli inva­
lidi del Lazio una gentile let­
terina: « Come già saprai il 
nostro presidente regionale 
Ennio Palmitessa è candidato 
alla Camera dei deputati nella 
lista della DC... Pur essendo la 
nostra associazione apolitica ci 
sembra opportuno rilevar*,- la 
importanza che ha per tutti i 
mutilati civili la candidatura 
di un nostro dirìgento. egli 
stesso mutilato c ivi le . . Un 
mutilato civile al Parlamento! 
Anche a suo nome ti ringra­
ziamo per quanto farai ». Il 
mutilato civile deve pagare. 
deve votare, deve sperare in 
Lambrilli o gridare (come rife­
risce un giornaletto dell'asso­
ciazione) « Viva Lambrilli che 
ha vinto, che vince ». Ma Lam 
brilli cosa deve fare? Nella 
denuncia la sua attività è ben 
descritta: traffica con il de ono 
revole Raffaele Leone, traffica 
con tutto il sottogoverno e. na­
turalmente. pensa anche a se 
stesso. La denuncia parla di 
•z vistosi stipendi e rimborsi » 
di cui godono Lambrilli e Qua­

ranta (quest'ultimo nel 1903, 
guadagnò per un anno 200 mila 
lire al mese solo come com­
missario straordinario della 
t sede » di Milano dell'associa­
zione); madri e parenti (Argia 
Guidi, madre di Lambrilli: pa­
renti di Quaranta, ecc.) fanno 
un semplicissimo mestiere: 
prestano il nome per automo­
bili. appartamenti (in via Pais 
a Roma), officine ortopediche 
(Lambrilli era un ortopedico). 
società, ecc. 

Questa per sommi capi la 
putrida situazione. La denun­
cia ora è stata presentata 

Non è ora di fare un po' 
di luce? In Parlamento il com­
pagno Alboni e altri compagni 
prenderanno le opportune ini­
ziative per smascherare le 
trufTe. là dove se ne riscon 
trasse l'esistenza. Il nostro 
giornale tornerà sulla questio­
ne più ampiamente, producen­
do una più ricca documenta­
zione. Non era inutile però — 
alla vigilia del 12 giugno — 
fornire fin d'ora qualche illu­
minante elemento di riflessione 
non solo agli invalidi e muti­
lati civili ingannati e raggi­
rati. ma a tutti gli elettori d i e 
sinceramente, con ferma de 
terminazione, sono decisi a Far­
la finita con questo regime di 
scandali vergognosi e con la 
loro unica radice: la DC e i 
suoi guardaspalle. 

u. b. 

Deìiceto uno dei piccoli paesi spopolati del Subappennirto i 

Scrive ai tre figli emigrati: ! 
«Tornate per votare bene!» \ 

i 
l i colloquio con i lavoratori rimpatriati dalla Germania per votare • «Vote- , 
remo per il PCI, per noi il giorno delle elezioni è quello della resa dei conti» ' 

Nostro servizio 
DELICETO (Foggia). 7. 

Deìiceto è uno dei tanti 
piccoli paesi io cui i segni 
bell'abbandono, dello stato di 
indigenza dei lavoratori del 
Sribappennino sono cosi evi-
^enti da offrire subito al 
imitatore un'impressione de­
solante: un mucchio di case 
upiioJlainte su una collina. 
«una campagna arretrata e 
iiftlutuu ai veccni mezzi ai 
lavoro. Ma quando si arriva 
in paese il senso di desola­
zione- si fa ancor più mar­
cato. C'è pochissima gente 
pner le viuzze: la miseria e 
Isa fame hanno svuotato l'ubi­
li ato delle migliori energie. 
liei braccianti, dei contadini 
die sono stati costretti ad 
abbandonare le case, i fami-
Uà ri per « rifugiarsi > al-
l'estero, in Germania, in 
Francia o in Svizzera in 
cerca di lavoro. Sono rima­
nti solo i bambini, i vecchi 
ti le donne, perché i giovani 
d'uggono dalla campagna, e 
continuano a fuggire. 

Un giovanotto di 19 anni. 
4!J1 viso duro e forte, ci rac 
tonta la sua stona di emi-
i.rato di bracciante costret 
'•u ad intraprendere il faticoso 
riaggui della emigrazione, per 
ci carsi un avvenire, per eon-
tiribuire al sostentamento del­
la famiglia: « Avevo solo 17 
unni quando lasciai Deìiceto 
— ci dice — in cerca di 
lavoro. Ne sono rimasto lon­
tano per due lunghi anni. E' 
aitata, questa, una esperienza 
difficile, che però non ripe­
terei. Potessi votare per 
t-sprimere attraverso il voto 
la mia condanna al governo 
e alla DC responsabili del 
mio mancato inserimento nel­
la società! I piovani, quelli 
dhe hanno la fortuna di vo 
tare il 12 e 13 giugno, devono 
>"otare bene: contro la DC e i 
padroni. per il PCI ». 

Una vecchietta di 83 anni. 

Rosa D'Onofrio, ascolta in 
silenzio la nostra conversa­
zione; poi. ad un tratto, escla­
ma: « Figli miei, ho sem­
pre votato per la DC per non 
far torto a Gesù Cristo: però 
sono passati tanti anni e io 
non ho inai avuto niente. 
Questa volta non so se ce 
la faccio a votare ancora 
per la DC ». 

Antonio Antonavci. nato nel 
l'JL'7. padre di cinque tigli, da 
pochi giorni è tornato dalla 
Germania per compiere il 
suo dovere di cittadino e di 
compagno: * Inutile chieder­
mi per chi voterò. Ho sem­
pre votato comunista perché 
il mio partito non promette 
grandi cose ma fa yli inte­
ressi dei lavoratori, lotta 
contro l'emigrazione. Nella 
nostra zona è stato trovato 
il metano; perché il governo 
e la DC, che dicono di ave­
re la volontà di risolvere il 
grave problema dell'emigra­
zione, non sfruttano adegua­
tamente il prezioso liquido 
per assicurare un reale pos­
sibile sviluppo economico per 
per tutto il Subappennlno e 
per la provincia di Foggia'.' K 

Anche sua moglie. Savena 
Maraschiello. ha da dire qual 
cosa in proposito: * Votare 
per il PCI |x?r liberarci dalla 
schiavitù dell'emigra/miie. I 
miei tigli, mio marito non 
devono abbandonare la casa. 
lasciarmi sola con una barn 
bina di sei unni per trovare 
lavoro in Germania. E' una 
vergogna! ». 

Lasciamo il gruppetto e ci 
attardiamo ancora per il 
paese: su di una scarpata 
troviamo un altro emigrato. 
Antonio Creppa. di 33 anni: 
e Scrivete pure — ci dice — 
che voterò per il Partito co­
munista. Il giorno in cui si 
vota è. per noi emigrati di 
ritorno dalla Germania, il 
giorno della resa dei conti, il 
giorno in cui tiriamo le som­
me e facciamo l'analisi della 

situazione. Non solo noi vo­
tiamo per il PCI. ma ci met­
tiamo subito a disposizione 
della sezione per mettere in 
moto quell'attivismo neces­
sario per fare una buona 
propaganda per il nostro par­
tito. Quando tornano gli emi­
grati. la sezione S| vivaciz­
za, può rimanere aperta tutti 
i giorni. Anche questa volta 
andremo avanti; la DC linei»: 
l>erderà ner l;i *HÌI jvlitica 
antipoixilare altri suffragi. 1 
lavoratoli in tutti questi anni 
hanno dovuto dittare, sciope­
rare. per difendere il salario 
e l'occupazione t. 

Un'altra vecchietta. Filo­
mena Melfi, di Ti anni, ci 
chiede: 

— E' vero che gli emigra­
ti hanno il viaggio gratis? 

— Si. — le rispondiamo. 
— Allora i miei tre figli 

torneranno per votare? 
— Forse sì. 
— Io ho scritto in Germa­

nia i>er farli tornare. Anche 
io voterò per i comunisti, co 
me hanno sempre fatto i miei 
tìgli. Quando finirò l'emigra­
zione? Non ho più la forza 
di vivere sola: non voglio 
finirò i miei giorni senza i 
mici figli. 

Filomena Melfi è una delle 
tante mamme che ha dato 
molti figli all'i migia/ionc. 
per la precisione quattro: 
Michele. 1 tocco e Francesco. 
tuttora emigrati in Germania. 
Di recente, invece, ha fatto 
ritorno suo figlio Luigi. 

1 lavoratori del Subappen-
nino — in modo particolare 
gli emigrati — il 12 e 13 giu­
gno esprimeranno un voto 
di condanna per la politica 
conservatrice che la DC ed 
il governo hanno attuato in 
tutti questi anni il voto dei 
lavoratori sarà un voto per 
un effettivo sviluppo della 
zona e per il rientro ilei la 
boriosi figli di questa terra. 

Roberto Consiglio 
J 

Esplode nel Mezzogiorno il dramma dell'assistenza 

Lecce: l'ospedale 
non accetta i mutuati 

L'INAM non ha più soldi per rimborsare le visite ed i proprietari di farmacia si apprestano a far 
pagare le medicine — La CGIL chiede un urgente intervento del governo — Sempre bloccate le 
trattative medici-mutue — La « riforma » ospedaliera è ancora in fase di « coordinamento tecnico » 

Nostro servizio 
LECCE. 7 

L'ospedale civile « Vito Faz-
zi » di Lecce ha sospeso l'ac­
cettazione degli assistiti dalle 
mutue. 

Il fatto, di una gravità che 
è inutile sottolineare, ha de­
stato enorme impressione fra 
la cittadinanza, già fortemen­
te esasperata da tutte le vi­
cende di queste settimane. So­
no state esercitate pressioni 
sulla direzione dell'ospedale 
affinché receda dalla sua gra­
ve decisione. In seguito a tali 
vivaci proteste, pare che da 
domani le accettazioni possa­
no riprendere il loro corso nor­
male. 

Intanto estremamente grave. 
e per certi aspetti drammati­
ca. diventa la situazione di di­
sagio in cui vengono a trovar­
si le popolazioni del Salento a 
causa della controversia che 
contrappone le Mutue all'Ordi­
ne dei medici e ai farmacisti. 
Notevoli preoccupazioni ha de­
stato la notizia che a partire 

dal 15 giugno i mutuati non 
potranno più fruire della ero-
gazimne gratuita dei medicina­
li. Pare che i proprietari di 
farmacia locali, creditori di 
circa 300 milioni dalI'INAM e 
da nitri enti, siano disposti ad 
applicare tale decisione senza 
preoccuparsi delle conseguen­
ze gravissime sulla popola­
zione. 

Ma c'è di più: il direttore 
delln sede leccese dell'INAM. 
interrogato da un dirigente 
dell a i Camera confederale del 
Lavoro, ha dichiarato che fra 
quatehe giorno l'istituto sarà 
nelln impossibilità di rimbor­
sare agli assistiti persino le 
somme da questi versate per 
le msito mediche: e questo 
perdile l'istituto, a sua volta. 
saretbbe creditore di enormi 
somme nei confronti dello Sta­
to. II medici, dal canto loro. 
sono in stato di forte tensione 
in quianto le Mutue non hanno 
ancora saldato le competenze 
loro spettanti. 

F M qualche giorno, i lavora­
tori 'del Salento si troveranno 

Le illegalità denunciate dalla Corte dei conti 

L'Ente 3 Venezie diventa 
centrale di speculazione 

Le scandalose operazioni com­
piute dall' Ente per ie Tre Vene­
zie sono confermate dalla rela­
zione che la Corte dei Conti ha 
presentato al Parlamento. La 
Corte mi:ove dei gravi rilievi al 
ta gestione dell'ente, definendo 
illegali molti atti dei quali U 
compagno Bo!dr:ni già l'anno 
>cor^o aveva chiesto conto al 
governo. 

Esorbitando dai s.io» cemp ti 
istitutivi. l'Ente delle Tre Vene­
zie si è trasformato illegalmente 
in una sorta di agenzia di com­
pravendite immobiliari. L'Ente 
ha acquistato dall'Azienda fore­
stale dello Stato un grosse com­
prensorio a Classe di Ravenna, m 
Romagna, di notevole valore tit 
nstico. per una estensione di 3oó 
ettari comprendente fra l'altro 
una estesa pineta. Il comprenso­
rio fu venduto dal demanio sta 
tale, nonostante fosse protetto dal 
vincolo dell'inalienabilità, per un 
prezzo di 2 miliardi e 890 milio­
ni di lire, L'Ente delle Tre Vene-
z.e (che come prima finalità do­
vrebbe avere le migliorie fondia­
rie) rivendette il comprensorio al-
la società privata « Lido di Clas­
se » con sede in Milano, per 3 
miliardi e 300 milioni. Con questa 
operazione l'Ente, guadagnò dun­
que 400 mJioni a danno natural­

mente del demanio statile. Ma 
la coia più grave consiste nel 
fatto che la società milanese lot­
tizzò il comprensorio rivendendo­
ne !c quote a prezzi di area edi­
fica bile. Sembra d'altronde che 
l'Azienda forestale dello Stato 
.-3pe«e. prima ancora di cedere 
il compremono * malienab.Ie », 
che l'Ente delle Tre Venezie lo 
avrebbe rivenduto a speculatori 
privati. L'Ente si impegnò anzi 
con la società milanese, quando 
ancora l'Azienda forestale non 
aveva dato il proprio consenso 
alla cessione. Questo fa sorgere 
gravi dubbi sulle complicità che 
hanno permesso questa operazio­
ne speculativa. 

Rispondendo all'interrogazione 
del compagno Bo.dr;nL l'ailora 
ministro dell'agricoltura Ferrari 
Aggradi sostenne che la Corte dei 
Conti non aveva mosso rilievi 
ai singolari affari dell'Ente delle 
Tre Venezie. Dalla relazione pre­
sentata al Parlamento risulta in 
vece che la Corte, ripetutamente. 
non solo qualificò l'operazione co­
me illegittima, ma rdevò che 
anche altri analoghi atti com­
piuti dall'Ente configuravano gli 
estremi della frode alla legge tri­
butaria dello Stato. Fra l'altro 
I Ente ha acquistato a Bolzano 

fabbricati e aree educabili per 
120 milioni, rivendendoli imme-
diaUnente all'Istituto Maria Au-
siliaìrke di Trento. 1^. frode 
denuTiCìaia dalla Corte dei Conti 
sta -el fatto che l'Ente Tre Ve-
nez;<„ po'-chè hs finalità pubbli­
che estranee a que.-ti trafila, co­
de dieìerizioni fiscali per le pro­
prie (Operazioni commerciali. Ma 
con q-jeste illegali e mediazion: » 
fa beneficiare dell'eseiizione gli 
acquirenti privati. 

L'cate. gestito da un comm^-
saria. ha venduto a trattativa 
privata beni immobili, rifiutando 
si di date conto dei propri < pro­

gramma di compravendita. Per 
avere un'idea complessiva basta 
pensar* che. nel 1964. l'Erbe Tre 
VemaU ha alienato immobili per 
oltre 4 miliardi e ne ha acqui 
stati i per 3 miliardi e 710 milioni. 
Ma Bile opere di trasformazione 
e nriiglioramento fondiario, uno 
dei «noi primi compiti istituzio 
nahJIta destinato solo 30 milioni. 

Ci da chiedersi se i ministri 
com;»rtwrt> non intendano sp.e-
gare come siano state ammesse 
queste speculazioni, prima an­
cora di dare una risposta alle 
interroga*ioni presentate in pro-
positn dal senatore socialista Bo-
nacun. 

dunque in una situazione im­
possibile: 1) dovranno pagare 
direttamente le visite medi 
che senza avere, per il mo­
mento. alcun rimborso: 2) non 
potranno usufruire dei medici­
nali gratuiti: 3) troveranno 
probabilmente — come ancora 
si ha ragione di temere — 
sbarrati i cancelli degli ospe­
dali. 

Eugenio Manca 

Situazione 
intollerabile 

Da Palermo a Lecce, e pre­
sto in quasi tutto il Mezzogior­
no riesplode il dramma del­
l'assistenza sanitaria. Il per­
sistente silenzio del governo, 
in queste condizioni, rasenta 
l'incoscienza. Stranissimo e in­
comprensibile appare poi il di­
sinteresse del ministro della 
Sanità, cui non dovrebbero 
sfuggire le conseguenze, an­
che sul piano della salute pub 
blica, della gravissima deci­
sione adottata domenica scor­
sa a Cosenza dai proprietari 
di farmacia della Puglia. Lu­
cania. Calabria. Sicilia e Cam­
pania di sospendere dal 15 
giugno la fornitura di medici 
nati ai mutuati a meno che 
non li paghino direttamente. 
Per l'agitazione dei medici lo 
stesso ministro aveva mostra­
to un notevole dinamismo pre­
disponendo misure di « emer­
genza y (che peraltro non si 
è mai saputo in cosa concreta­
mente consistessero), mobili­
tando i medici provinciali ecc. 
Cosa intende fare adesso per 
l'agitazione dei proprietari di 
farmacia? 

D governo è stato posto di 
fronte a questo gravissimo 
problem.1 dalla CGIL che ieri 
ha inviato fonogrammi a! mi­
nistro del Lavoro ed al presi­
dente dell'INAM. chiedendo ai 
primo « un urgente intervento 
allo scopo di porre in grado 
l'INAM di far fronte agli im 
pegni con le farmacie onde 
evitare l'inasprimento della si­
tuazione ». ed al secondo di 
« provvedere con la massima 
urgenza a ristabilire l'assi 
sttnza farmaceutica diretta a 
Palermo ed evitare l'attuazio 
ne della minaccia dei proprie­
tari di farmacie ». 

La segreteria della CGIL. 
inoltre, ha preso di nuovo in 
esame Io stato della vertenza 
medici-mutue * U cui prolun­
gamento — è detto in un comu­
nicato — inasprisce la già gra­

ve situazione. La mancanza di 
iniziative atte a concretare 
le possibilità di ripresa delle 
trattative prospettate dal mi 
nistro de! Lavoro sen. Bosco 
alle commissioni Lavoro e Sa­
nità della Camera, fa emerge­
re ulteriori e più specifiche re­
sponsabilità non solo del mini­
stro del Lavoro ma anche de­
gli Enti». 

« La segreteria della CGIL 
— conclude il comunicato — 
invita governo ed enti a pren 
dere le necessarie decisioni 
con l'urgenza imposta dalla si 
tuazione e dichiara che non 
potrebbe accettare l'esclusione 
dei sindacati da una trattativa 
che coinvolge interessi premi­
nenti dei lavoratori ». Su que­
sto punto, infatti, il governo. 
non ha ancora fornito alcuna 
risposta cosi come non ha dato 
finora alcuna disposizione per 
le trattative provinciali che 
pure Bosco e Mnriotti aveva­
no detto di accettare. Di fatto 
tali trattative non sono aper­
te da nessuna parte. Una ini­
ziativa locale tentata in sede 
regionale nel Friuli Vene/in 
Giulia è fallita per il ricetto 
degli accordi di massima gin 
stipulati da parte degli Ordini 
dei medici di Trieste. Udine e 
Gorizia. Il Governo, ancora 
una volta, appare in balia di 
se stesso. Ieri si è appreso 
persino, tramite un comunica­
to ufficiale del ministro della 
Sanità, che il disegno di legge 
sulla "riforma" ospedaliera, ap­
provato dal Consiglio dei mini­
stri. è « ancora In via di coor­
dinamento tecnico presso la 
presidenza del Consiglio e che 
verrà diramato non appena 
messo definitivamente a pun­
to ». 

S. t. 

Precisazione 
In marito a una corri?r>video» 

pubblicata sul nostro giornale i! 
13 aprile scorso a firma di Silve-
rio Corvisipri. sulle condizioni di 
lavoro degli artigiani genovesi, 
a corre l'obbligo, per la esattez­
za e la verità di fornire alcune 
precisazioni La fra*e contenuta 
nella corrispondenza nella quale 
si afferma che gli artigiani gè 
novesi devono mettere nel conto 
delle loro spese anche quelle de­
stinate a e buste » per funzionari 
deU'IRI è da noi conside'-ata de­
stituita di fondamento, derivata 
da informazioni erronee frettolo­
samente riferite. 

Ciò tanto per ristabilire le fe­
rità di fatti che. in nessun modo. 
ledono la onorabilità dei funzio­
nari dell IRl. 


